Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 2/b Settore Nord

Quali i punti di contenuto e di metodo su cui riflettere perché la nostra catechesi conduca realmente i ragazzi, i giovani e le famiglie a vivere la fede in quella compagnia “affidabile” che è la Chiesa?

Per i ragazzi (11-16)

· Animazione oratorio

· Liturgie specifiche per ragazzi

· Feste che coinvolgano anche le famiglie

Per i Giovani (17-30)

· Molto importante che i catechisti siano dei veri accompagnatori alla fede.

· Catechesi biblica attraverso la quale il giovane è portato ad affrontare le diverse problematiche della vita (sessualità, crescita personale, apertura al mondo del lavoro, dare una formazione etica che aiuti il giovane a fare le scelte della vita).

In merito da sottolineare due proposte sperimentate e vissute positivamente dalle comunità neocatecumenali e dalla comunità di Sant’Egidio.

1. Accompagnamento dei ragazzi almeno fino a 16-17 anni da parte di una coppia che abbia fatto una scelta di fede.

Seguire un itinerario biblico, mettendo al centro i comandamenti, incontri in Parrocchia e in famiglia; cercando di porre al centro di tutta la catechesi l’annuncio di Gesù Cristo risorto.

Naturalmente la catechesi non può non tenere presente le sfide che il giovane vive a livello di esperienza o come sfide culturali.

Mettere Dio al centro, che solo può illuminare il giovane nei vizi capitali, l’accidia, la droga, sesso, perversioni. Aiutare i giovani attraverso delle tecniche corporali, scritti dei Padri, discorsi e catechesi del Papa, aiutare a scoprire la forza dell’Eucaristia.

Far scoprire la bellezza del corpo, del vestito e del modo di vestire.

Una catechesi che sia scuola di libertà della persona naturalmente offrire poi ai giovani uno sbocco in un cammino di fede sistematico.

2. Vivere di più la Parrocchia come famiglia che testimonia Gesù Risorto

L’attenzione verso il mondo universitario, presentando la catechesi prevalentemente evangelica; conoscenza di Gesù basata sulla lettura dei Vangeli; creare grandi centri di ascolto della Parola che aiutino i giovani a condividere, approfondire il tempo storico, la filosofia, la teologia, la situazione in cui è vissuto Gesù; così si può portare il giovane a farlo sentire parte integrante della Chiesa.

Il cammino di fede deve prevedere un forte legame tra la preghiera e la vita di comunità.

Vivere una solidarietà con i poveri, fare dei veri itinerari e pellegrinaggi di giovani in mezzo alle povertà; solo così il ragazzo può trovare delle risposte alle varie necessità: la malattia, la morte, gli anziani, la famiglia.

Si deve pensare una pastorale per chi non va in Chiesa.

Cercare le persone. Andare e non aspettare!

Bene l’esperienza pastorale della strada.

Aprire il cuore attraverso esperienze concrete: pregare per i poveri, persone anziane e sole; essere sensibili verso le persone più povere dei poveri; comunicare la gioia di Cristo risorto attraverso umili servizi e la mensa per i poveri.

Sui contenuti da trasmettere buoni i sussidi del Vicariato, sugli universitari e sulle diverse fasce di catechesi di ragazzi e giovani.

Alcune provocazioni

· Non più catechisti, ma animatori alla fede.

· Giusto parlare di metodo, ma sappiamo che il primo metodo è l’annuncio chiaro che Gesù Cristo è il Signore, che ha la forza di cambiare noi stessi.

· L’animatore alla fede deve dare i segni della fede: l’amore e la comunione; se c’è questo c’è l’amore di Cristo.

· Non può esserci un cristiano se non ci sono i cristiani. Necessità di testimoni della fede e di leggere la vita dei martiri del nostro tempo
.

· Educare in famiglia all’accoglienza dell’altro.

· Le Parrocchie siano più accoglienti.

· Chiedere ai sacerdoti di essere più presenti in Chiesa. Tanti giovani non scappano dalla chiesa, ma hanno timore di entrare, di essere giudicati e condannati, per le loro scelte morali; devono avere la possibilità di incontrarsi con una chiesa che accoglie, saluta ed è presente con la misericordia di Dio.

· Leggere, meditare il libro del Papa “Gesù di Nazaret”, lì troviamo il contenuto delle nostre catechesi, l’annuncio da fare.

Presenti al Gruppo: 50 persone

Gli interventi predominanti sono stati fatti da membri della comunità di Sant’Egidio che lavorano nella pastorale universitaria (s. Giuseppe a Porta Pia e s. Giovanni di Dio) e dalle comunità neocatecumenali dei Martiri Canadesi e Santa Francesca Cabrini.

�	Quale il segno di Gesù Cristo che non esige la fede? L’amore e l’unità. Se un uomo vede l’amore e l’unità, vede Gesù Cristo. Si diventa cristiani se si vede un altro cristiano. Non dimentichiamo che il testimone è uno che ha visto delle cose, qualcuno.





